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La violenta repressione contro l'opposizione al fascismo 

La tortura in Portogallo 
Minacciate dure condanne contro dirigenti sindacali, militanti operai ed esponenti dei 
partiti democratici - L'inumano trattamento inflitto dalla polizia politica al segretario 
dei bancari Daniel Cabrita ed al giovane operaio José Pedro Soares - Si sviluppa 
un vasto movimento popolare per la difesa dei diritti e la liberazione dei prigionieri 

LISBONA, 29 
Iniziano In queste settimane 

a Lisbona molti processi con
tro antifascisti arrestati nel 
corso della dura ondata re
pressiva scatenata da Caeta-
no nell'estate e nell'autunno 
scorsi. Compaiono di fronte ai 
tribunali speciali • esponenti 
sindacali, militanti operai e 
contadini, dirigenti dei partiti 
et opposizione i quali, dopo es
sere stati a lungo torturati 
dalla polizia politica, la DGS 
(ex PIDE), rischiano pesanti 
condanne che possono tradur
si anche nel carcere a vita, 
grazie alle cosidette « misure 
di sicurezza » che consentono 
di rinviare di anno in anno 
il rilascio dei prigionieri po
litici. 

Il primo di questi processi 
(in tutto dodici, come è stato 
preannunciato) si è aperto il 
25 gennaio e vede sul banco 
degli imputati il dirigente sin
dacale dei bancari Daniel Ca
brita e i militanti operai Ma
nuel Candela (metallurgico), 
Afonso Rodrigues (elettrici
sta), Tavares Marcelino (ra
diotecnico) e Santos Rosa, tut
ti accusati di « attività contro 
la sicurezza dello stato » e di 
essere membri del Partito co
munista. 

Nel corso delle due prime 
udienze gli imputati hanno de
nunciato le torture subite af
finché confessassero « reati » 
non commessi. Daniel Cabri
ta, ad esempio, è stato sotto
posto alla tortura del sonno 
per quattordici giorni e quat
tordici notti, nel corso dei 
quali gli è stato impedito di 
dormire. Gli agenti della DGS 

Dall'Indocina 

all'America Latina 

La stampa 
sovietica 
denuncia 

nuovi piani 
aggressivi USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Il Pentagono sta intensifi
cando in ogni parte del mon
do l'attività militare e sta ope
rando per accendere nuovi fo
colai di guerra. Questa denun

cia, precisa e documentata, vie
ne illustrata dai maggiori com
mentatori sovietici che metto
no l'accento — oltre che sulla 
Indocina, Medio Oriente e ba
cino Mediterraneo — anche 
sulle manovre USA nell'Ocea-

'no Indiano e nell'America La
tina. 

Scrive a tal proposito Stel
la rossa che in questi gior-
ni a Singapore si è svolta una 
visita « sospetta » che deve 
mettere in allarme quanti 
hanno a cuore le sorti della 
pace nell'Asia e nel mondo. 
Nella città è. infatti, giunto 
il presidente della società ame
ricana Lockheed (una delle 
maggiori compagnie fornitri
ci del ministero della Difesa) 
che ha ispezionato lo scalo 
aereo di Seletar. di proprie
tà della società, ed ha discus
so anche l'eventuale possibili
tà di allargarlo e di ottenere 
la base aerea di Chang, re
centemente abbandonata dalle 
unità britanniche. 

La notizia, a prima vista, 
potrebbe essere considerata 
normale dal momento che la 
eocietà ha grandi interessi nel 
mondo asiatico. Ma insieme 
all'esponente della Lockheed 
(che Stella rossa definisce 
« inviato del Pentagono ») c'e
rano anche alcuni rappresen
tanti dell'aeronutica statuni
tense. 

Altra denuncia apparsa sul
la stampa sovietica, come ab
biamo detto, riguarda la si
tuazione nell'America Latina. 
L'organo del PCUS dando no
tizia del complotto contro il 
governo costaricano — e rile
vando che tutta la manovra 
è stata condotta da un movi
mento fascista legato alla CIA 
— scrive che «Washington 
non vuole tenere conto del 
mutato equilibrio di forze » e 
non vuole capire che è ora di 
farla finita con i diktat, le 
intimidazioni e le repressioni. 
Washington, anzi — prosegue 
la Pravda — è intenzionata 
od andare avanti sulla strada 
della lotta contro i popoli che 
vogliono l'indipendenza. Una 
prova di ciò si è avuta già 
nei giorni scorsi al Consres 
so dove il senatore George 
McGovem, ha reso noto che 
il Pentagono ha pronte una 
divisione e una unità operati
va aerea capace di entrare su
bito in azione « non appena 
nell'America latina si registri 
una situazione di emergenza». 

. Mentre le forze repressive 
attendono l'ordine di interve
nire — prosegue la Pravda — 
Io spionaggio americano con
tinua la sua attività sovversi
va nel continente dove gli 
agenti della CIA «stanno tes
sendo intrighi nel Perù, in Ci-

' 1», nel Panama e in Costarica». 

C. b. 

volevano che Cabrita (il qua
le era stato eletto alla dire
zione del sindacato del ban
cari con la quasi totalità del 
voti, cioè quattromila a Lisbo
na) confessasse di appartene
re all'ARA, cioè all'Azione ri
voluzionaria armata che è 
stata protagonista nei mesi 
scorsi di clamorose azioni, che 
non hanno provocato vittime 
umane e che hanno colpito 
installazioni della NATO e de
positi e convogli militari por
toghesi destinati alle guerre 
coloniali in Africa. 

Infatti nel corso dell'ondata 
repressiva dei mesi di giugno, 
luglio ed agosto, la propagan
da del regime ha cercato di 
« giustificare » gli arresti (so
no stati centinaia), afferman
do che era stato inferto un 
duro colpo all'ARA; accusare 
gli arrestati di essere mem
bri dell'ARA avrebbe consen
tito inoltre alle autorità di 
cmedere ed ottenere durissi
me condanne, non previste da 
imputazioni riguardanti le at
tività sindacali. E con la scu
sa di colpire TARA (la cui 
struttura clandestina sembra 
invece rimasta intatta, visto 
che sono continuate le clamo
rose azioni contro le installa
zioni militari l'ultima delle 
quali risale al 13 gennaio 
scorso) la dittatura fascista 
ha cercato di decapitare ed 
Intimidire i settori più dina
mici della lotta antifascista 
di massa, cioè le battaglie 
operaie nei posti di lavoro, 
l'azione dei lavoratori all'in
terno degli stessi sindacati fa
scisti e la lotta democratica 
unitaria, tentando anche di se
parare TARA dal fronte anti
fascista. 

Ma questo tentativo sembra 
fallito visto che l'impegno de
gli operai e delle altre forze 
democratiche per la riconqui
sta della libertà e per la ces
sazione della guerra coloniale 
diventa sempre più forte ed è 
approdato di recente ad un 
nuovo successo: la costituzio
ne della « Commissione nazio
nale di soccorso ai prigionieri 
politici » che conta centinaia 
di sostenitori in tutto il Paese. 
che ha Imposto la sua pre
senza al fascismo, organizzan
dosi In tutto il Portogallo, 

pubblicando e diffondendo bol
lettini in cui si informa l'opi
nione pubblica sugli arresti e 
sui processi, si denunciano le 
torture cui vengono sottoposti 
I detenuti politici. Inoltre, ad 
opera della CNSPP centinaia 
di petizioni con migliaia di 
firme contro la repressione, 
sottoscritte in ogni parte del 
Paese, vengono inviate alle 
autorità fasciste. 

Lo sviluppo di q u e s t o 
processo di lotta, che va 
avanti nonostante che la dit
tatura abbia fatto ricorso alle 
o misure d'emergenza », trova 
il regime di Caetano impre
parato e quindi capace di rea
gire unicamente con l'accen
tuazione della repressione, se
guendo una spirale che spin
ge il Paese verso la guerra 
civile, come ha denunciato di 
recente una risoluzione del 
Partito comunista portoghese. 

I processi di questi giorni e 
le torture inflitte ai detenuti 
sono appunto gli unici e be
stiali strumenti di cui si av
vale la dittatura fascista. In
fatti non solo Daniel Cabrita è 
stato torturato in carcere; an
che il bracciante Antonio Ger-
vaslo, membro del CC del 
PCP, è stato sottoposto per ol
tre quattrocento ore ai mal
trattamenti più brutali; e cosi 
lo studente universitario José 
Ribeiro Lopes che ha resisti
to per quattro volte alla tor
tura del sonno, come l'impie
gato postale Dionisio Martines 
che è stato sottoposto alla tor
tura delle manette elettrizzate 
ai polsi ed alle caviglie, delle 
ustioni di sigarette, dei calci 
e delle scosse elettriche al 
ventre. 

Particolarmente bestiale è 
il trattamento cui è stato sot
toposto il giovane operaio José 
Pedro Soares, che sarà pro
cessato tra breve, e che è 
stato arrestato il primo giugno 
scorso mentre prestava servi
zio militare. Soares è stato 
inizialmente interrogato nella 
sede della DGS di Lisbona e 
si è sentito dire: « Se non 
parli, ti terremo a nostra di
sposizione per sei mesi e se 
questo non sarà sufficiente ti 
tratterremo un anno ». Subito 
dopo, per sei giorni e sei not
ti gli è stato impedito di dor
mire e gli veniva continua
mente ripetuto che per lui 
l'alternativa era di « parlare, 
morire o diventare pazzo». 
II giovane però continuava a 
rifiutare di confessare azioni 
non commesse e per due gior
ni è stato duramente picchia
to. mentre gli veniva impedi
te di sedersi. Lo costringeva
no a stare in piedi. 

La seconda fase dell'inter
rogatorio è avvenuta nella 
pn^.one di Maxias, aove e ala
to nuovamente sottoposto alla 
tortura del sonno e dove un 
agente della DGS gli ha spa
rato un colpo ai pisloia cne 
lo ha fento alla testa (di stri
scio). La tortura è durata 
ininterrottamente fino al 17 
settembre, ora a Maxias ora 
nella sede della DGS di Lisbo
na: è stato costretto a stare 
in piedi e gli è stato imptd.to 
di dormire, è stato colpito in 
tutte le parti del corpo, ma la 
sua risposta è stata sempre 
la stessa: « Non ho nulla da 
dichiarare ». 

In totale Soares ha subito 
la tortura del sonno per 820 
ore ed è rimasto in isolamen
to per oltre due mesi e mez
zo, oltre ad essere sottoposto 
a brutali fustigazioni e basto
nature. Cessato questo tratta
mento il giovane operaio ha 
scritto una lettera di protesta 
al dittatore Caetano chieden
do un'inchiesta. Ma il dittato
re ha respinto la richiesta af
fermando che non era avve
nuto a nulla di anormale ». 
confermando In questo modo 
che simili trattamenti rappre
sentano la normalità per i fa
scisti portoghesi. 

L'attentato all'aereo jugoslavo 

Due terroristi 
arrestati 

a Copenaghen 
Permangono gravissime le condizio
ni della hostess scampata al disastro 

COPENAGHEN — Due Jugoslavi, ap
partenenti ad un'organizzazione terro
ristica fascista, sono stati arrestati ieri 
dalla polizia danese a Copenaghen, nel 
corso delle indagini per fare piena luce 
sull'esplosione dell'aereo di linea jugo

slavo precipitato mercoledì in Cecoslo
vacchia mentre era In volo da Cope
naghen a Belgrado. Ne ha dato notizia 
la polizia danese che ha precisato che 
uno dei due terroristi è stato trovato 
armato al momento dell'arresto. Per

mangono intanto gravissime le condi
zioni dell'unico scampato al disastro in 
cui hanno perso la vita 27 persone, cioè 
la hostess Vesna Vulovic, sottoposta 
ad intense cure in un ospedale di Pra
ga. Nella foto: la giovane hostess 

Contro l'occupazione da parte del Sudafrica 

UN'AZIONE MILITARE IN NAMIBIA 
CHIESTA AL CONSIGLIO DELL'ONU 

Domani l'organismo delle Nazioni Unite, riunito ad Addis Abeba, ascolterà i rappresentanti dei 
movimenti di liberazione africani-Due lavoratori negri in sciopero uccisi dalla polizia in Namibia 

ADDIS ABEBA. 29 
Il consiglio di sicurezza del-

l'ONU, riunitosi ad Addis Abe
ba per discutere con l rap
presentanti dei Paesi africani 
le misure da adottare nei con
fronti dell'aparf/ieid in Bhode-
sia, Sudafrica e Namibia ed 
il sostegno ai movimenti di 
liberazione africana contro il 
colonialismo, ha proseguito 
oggi i suoi lavori, ascoltando 
i ministri degli esteri del Ke-

nla e del Congo, i rappresen
tanti del Camerun e del Sene
gal ed il presidente del Co
mitato delle Nazioni Unite 
sulla decolonizzazione, Salim. 

Il consiglio — che ha sospe
so i lavori per permettere ai 
suoi membri di recarsi a Mo
gadiscio, dove saranno ospiti 
del presidente somalo Siad 
Barre — si riunirà nuovamen
te lunedì mattina, quando 
ascolterà i rappresentanti dei 

Mentre dura la tensione per Cipro 

Atene: preoccupazione 
per le navi americane 

Il PCG chiede la solidarietà dell'opinione pubblica 
29 ATENE, 

L'arrivo di cinquantaquat
tro unità della Sesta flotta 
americana nei porti greci ha 
suscitato vive preoccupazioni 
e prese di posizioni negli am
bienti dell'opposizione greca. 
Viene rilevata in particolare 
la coincidenza di una pre
senza così imponente di na
vi da guerra americane nei 
porti ellenici con la crescente 
tensione sia tra II presidente 
di Cipro Makarìos e i governi 
di Atene e di Ankara, mem
bri entrambi della NATO, sia 
all'interno stesso dell'isola, do
ve l'estrema destra mira a ro
vesciare il presidente. 

D'altra parte questa clamo
rosa manifestazione di ap
poggio da parte dei generali 

i gliere in Grecia <e famiglie 
degli equipaggi della Sesta 
Flotta, coincidono anche con 
un risveglio dell'attività po
litica in occasione della cam
pagna per la liberazione dei 
detenuti politici 

In un suo comunicato stam
pa che apparirà sul prossi
mo numero del settimanale 
greco «Grecia Libera», il Di
rettivo del CC del PC greco 
(dell'interno), nel rilevare i 
pericoli rappresentati dalle 
concessioni cui il regime di 
Atene sarebbe disposto nei 
confronti degli USA, pur di 
ottenere il loro appoggio, e 
le implicazioni che tali rap
porti tra Washington e Atene 
potrebbero avere per la pace 
nel Mediterraneo, invita « l'o-

americani al regime di Atene pinione pubblica europea a 
e le voci corse nei giorni scor
si sulle trattative che il gover
no USA avrebbe avviato con 
il regime di Atene per acca-

manifestare la propria solida
rietà con la lotta dei greci 
contro la creazione di nuove 
basi USA in territorio greco». 

Per il fallito colpo di luglio 

Oltre mille cadetti 
processati in Marocco 
Il procedimento si apre domani a Kenitra 

I malgasci 
votano per 

il presidente 
TANANARIVE, 29 

Due milioni e ottocentomila 
malgasci si recano domani al
le urne per le elezioni presi
denziali. L'unico candidato è 
il presidente attuale, Phili-
bsrt Tsiranana, leader del 
partito socialdemocratico, che 
ha dato alla consultazione 
una impostazione plebiscita
ria. 

I risultati delle elezioni non 
lasciano dubbi, ma gli osser
vatori sorto interessati ad ac
certare in quale misura l'azio
ne del Partito del Congresso 
dell'indipendenza del Mada
gascar (AFKM). che è all'op
posizione e ha preconizzato 
l'astensione dal voto, ha inci
so sulla situazione politica. 

L'AFKM ha una certa in
fluenza a Tananarive, dove ha 
ottenuto nelle elezioni parla
mentari il 70 per cento dei 
voti e i tre seggi di cui dispo
ne in parlamento, e nelle 
grandi città (Diego Suarez, 
Tamatave, Majunga, Antsira-
be). 

RABAT. 29 
Lunedì prossimo si aprirà a 

Kenitra, località distante circa 
40 chilometri da Rabat, il prò 
cesso dei e congiurati di Skhi-
rat > davanti al tribunale per
manente delle forze armate ma 
rocchine. Gli imputati sono 1033. 
tutti cadetti delia scuola mili
tare di sottufficiali di Ahermou-
mou. più alcuni sottufficiali e 
ufficiali, che il 10 luglio del
l'anno scorso presero d'assal
to. agli ordini del colonnello 
Hababou. il palazzo reale di 
Skhirat nell'intento di destitui
re il sovrano. 

Da rammentare che i « cer
velli » della congiura, il gene
rale Medbouh e il colonnello 
Hababou. furono uccisi duran
te gli eventi del 10 luglio, men
tre altri generali e ufficiali su
periori venivano fucilati qual
che giorno dopo. Gli imputati 
nel processo che si apre do
mani sono « cadetti >. ufficiali 
e sottufficiali che. secondo la 
versione ufficiale, furono in 
gran parte «trascinati nell'av
ventura > e dovrebbero pertan
to essere considerati in un cer
to qual modo solo indirettamen
te responsabili. Per questo il 
tribunale di Kenitra non do
vrebbe pronunciare alcun ver
detto di morte nei confronti 
dei cadetti ma la ferocia della 
repressione è stata fino ad oggi 
tale che nulla può essere dato 
per scontato. 

movimenti di liberazione afri
cani. Almeno così è stato ri
chiesto dai paesi africani 
membri del consiglio stesso 
(Guinea, Somalia e Sudan) e 
non dovrebbero esserci ostaco
li visto che i paesi membri 
permanenti dello organismo 
(Cina, Francia, Gran Breta
gna, Stati Uniti ed Unione So
vietica) si sono impegnati a ri
nunciare al loro diritto di 
veto. 

La questione del baratto an-
glo • rhodesiano e quella del
ia Namibia sono al centro del 
dibattito, anche se non vengo
no trascurati i gravi problemi 
del colonialismo portoghese e 
dell'apartheid in Sudafrica. 
Oggi nel corso del dibattito il 
ministro degli esteri del Ke
nya, Nioroge Mungai, ha pre
sentato un piano per la con
cessione dei diritti al popolo 
negro rhodesiano, con un lo
ro graduale trapasso a forme 
di governo; il rappresentante 
kenyota ha anche chiesto al 
consiglio di considerare l'oc
cupazione della Namibia da 
parte dei sudafricani come 
un'aggressione a cui si deve 
reagire anche con l'uso di for
ze militari. Mungai ha poi at
taccato alcuni « paesi europei 
ed asiatici » il cui sostegno 
consente alla minoranza bian
ca sudafricana di dominare i 
quattordici milioni di negri. 

A proposito della Namibia 
c'è da rilevare che questo ter
ritorio è formalmente sotto la 
amministrazione fiduciaria 
dell'ONU, ma in realtà è do
minato con la violenza più 
brutale dai sudafricani e da 
una serie di compagnie ame
ricane, britanniche e tedesco-
occidentali. Contro questa do
minazione è in corso in que
sti giorni una vasta lotta del
la minoranza ovambo, il cui 
sciopero ha paralizzato alcuni 
settori economici. L'apparato 
repressivo sudafricano è inter
venuto in forze ed oggi si è 
appreso che due lavoratori 
ovambo sono stati assassina
ti dalla polizia 

Per tornare ai lavori del 
consiglio deirONU, c'è da se
gnalare un messaggio del mi
nistro degli esteri cinese Ci 
Peng-fei, nel quale si «con
danna il Sudafrica, i regimi 
colonialisti della Rhodesia e 
del Portogallo, nonché i go
verni che li sostengono ». Nel 
messaggio si chiede poi che 
l'ONU «appoggi attivamente 
la giusta lotta del popolo del 
Sudafrica contro il coloniali
smo. il neo-colonialismo, l'im
perialismo e la discriminazio
ne razziale». 

La lettera, proseguendo, af
ferma eoe «grazie ad alcuni 
paesi che forniscono loro un 
appoggio politico ed economi
co — quali gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna — i regimi 

Sciagura 
mineraria 

in Sudafrica: 
16 morti 

JOHANNESBURG, 29. 
Sedici minatori negri sono 

morti oggi in seguito a un in
cendio scoppiato nella miniera 
d'oro di Driefontein. ad una 
quarantina di chilometri da 
Johannesburg. Negli ospedali 
della zona sono stati ricoverati 
168 operai. 

L'incendio è scoppiato poco 
dopo le 14 a 2100 metri di pro
fonditi. in uno dei pozzi princi
pali della miniera e i gas tos
sici hanno rapidamente invaso 
le gallerie della miniera • tutti 
i livelli. 

razzisti del Sudafrica e della 
Rhodesia. nonché il governo 
portoghese possono imporre il 
loro regime colonialista e la 
loro inumana politica di di
scriminazione razziale in Afri
ca». 

Dopo la soppressione di Paris-jour 

DIBATTITO IN FRANCIA 
sulla crisi dei giornali 
I sindacati del settore chiedono l'intervento del governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

La morte del quotidiano pa
rigino Parts Jour che Clno Del 
Duca aveva fondato negli an
ni cinquanta e che, dalla sua 
scomparsa in poi, era stato 
gestito dalla vedova, è diven
tata un fatto nazionale: ieri 
pomeriggio il primo ministro 
Chaban-Delmas ha ricevuto la 
signora Del Duca e l'ha pre
gata di ritornare sulla sua de
cisione di sopprimere il gior
nale (decisione già in atto) 
riprendendo il negoziato col 
personale giornalistico e am
ministrativo: centottanta per
sone che attualmente si tro
vano sul lastrico. 
"L'Ufficio politico del Parti-
to comunista francese ha pub
blicato un comunicato nel qua
le denuncia l'azione del po
tere gollista tendente « a ren
dere impossibile l'esisten
za della stampa d'opinione e 
a favorire la concentrazione 
operante a favore dei quoti
diani a grande tiratura devoti 
al governo»: in questa situa
zione, continua la dichiarazio
ne, la libertà di stampa è oggi 
seriamente minacciata in 
Francia e per tutti i demo
cratici la difesa di una stam
pa veramente indipendente de
ve diventare motivo di batta
glia permanente. 

L'Unione nazionale del sin
dacati dei giornalisti ha reso 
pubblica, dal canto suo. una 
lunga dichiarazione in cui — 
riaffermato il principio di uno 
sciopero di tutti i giornalisti 
il prossimo primo febbraio — 
si chiede al governo, respon
sabile della situazione attuale, 
l'alleggerimento del regime fi
scale che grava sulle imprese 
editrici di quotidiani, la proi
bizione della pubblicità alla te
levisione e la sua ridistribu
zione alla stampa quotidiana, 
l'equa distribuzione a tutti i 
giornali indipendenti della 
pubblicità pagata da enti, in
dustrie e aziende statali. 

«La stampa parigina — af
fermano i sindacati dei gior
nalisti — in ciò che resta an
cora della sua pluralità, è uno 
dei principali mezzi di diffu
sione della diversità ideologica 
e politica esistente nel nostro 
paese. Uno Stato democrati
co deve assicurare che questa 
pluralità sopravviva e. meglio 
ancora, deve rendere possibi

le la pubblicità di un sem
pre più ricco ventaglio di opi
nioni ». 

Jean Pierre Soisson, vice se
gretario generale del partito 
dei repubblicani indipendenti, 
alleati ai gollisti nel governo, 
ha chiesto Infine la convoca
zione di una tavola rotonda 
sulla situazione della stampa 
quotidiana francese. A questa 
tavola rotonda dovrebbero par

tecipare il governo, i diretto 
ri del giornali, 1 rappresentan 
ti dei sindacati dei giornali 
sti e del personale impiegati 
zio qualificato. In ogni caso 
ha detto Soisson, spetta al pri 
mo ministro di applicare nel 
più breve tempo le misure 
già previste per sostenere la 
stampa indipendente. 

a. p. 
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LA CIVILTÀ 
ETRUSCA ,, 
Werner L'autore de «La Bibbia 
Keller aveva ragione» narra la 

grandezza del popolo che 
fondò e rese civile Roma, 
e che fu poi da essa distrutto. 

Terza edizione 
424 pagine, 
121 illustrazioni, 4800 lire 

A 
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GARZANTI 

poesie dal carcere 
prefazione di adele cambria 

in tutte le librerie 
napoleone editore n 

Della presente opera è stata curata una edizione 
speciale del formato 28 x 38, stampata su carta 
- speciale di Fabriano, e con rilegatura in pelle, 

numerata da 1 a 100 e firmata a mano da 
Pietro Valpreda 

Il volume conterrà inoltre una incisione originale 
in acquaforte di Ennio Calabria numerata da 1 a 100 

e firmata dall'autore 
Il volume uscirà a fine febbraio 

Prezzo di sottoscrizione L 100.000 da inviare a mezzo 
assegno circolare non trasferibile a: 

NAPOLEONE EDITORE S.r.l. 
00195ROMA - Via Chinotto, 16 

Il ricavato di questa edizione sarà interamente 
versato alia famiglia di Pietro Valpreda 
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